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Oltre alla promozione dell’Attività Fi-
sica Adattata (AFA) – di cui abbiamo 
parlato nel precedente “Pianeta UISP” 
e destinata in particolare alle persone 
anziane con diffi coltà articolari e/o mo-
torie – il Comitato UISP Ciriè Settimo 
Chivasso vanta un altro pilastro fon-
damentale: i Progetti Educativi.
“Promuovere stili di vita attivi fi n 
dalla prima infanzia è essenziale per 
evidenziare l’importanza dello sport. 
Spesso l’attività sportiva viene vista 
solo come un passatempo, ma questo 
approccio rischia di trascurare la di-
mensione che migliora le relazioni in-
terpersonali. Lo sport è vita e spesso 
ce ne dimentichiamo,” ha dichiarato la 
presidente Maria Elena Bertei.
Questi progetti sono stati pensanti per 
adattarsi alle esigenze motorie delle 
varie fasce d’età, iniziando dall’Asilo 
Nido, passando per la Scuola dell’In-

fanzia, la Primaria e arrivando alla 
Scuola Secondaria di Primo Grado. Per 
i bambini dell’Asilo Nido, offriamo at-
tività di Giocomotricità per introdurli 
al mondo dello sport in modo ludico e 
divertente sin dai primi anni di vita. 
Per la Scuola dell’Infanzia, le propo-
ste includono l’Avviamento allo Sport, 
per far conoscere le diverse discipline 

sportive, e un progetto di Giocomotri-
cità focalizzato principalmente sulla 
motricità. Non dimentichiamo GNAM 
– Gioco Nutrizione Attività Motoria 
– che combina attività fi sica ed educa-
zione alimentare per promuovere una 
vita sana a 360 gradi. Per la Scuola 
Primaria, offriamo molteplici opzioni: 
dall’Avviamento allo Sport, per per-

mettere agli alunni di esplorare varie 
discipline sportive in modo struttu-
rato, all’Espressione Corporea, che 
aiuta a prendere consapevolezza del 
proprio corpo e delle sue esigenze. Il 
progetto Diamoci una Mossa di UISP 
Nazionale, simile a GNAM, include 
anche un modulo sull’alimentazione. 
Inoltre, Gli Amici del Cortile, unico 
progetto extracurriculare promosso 
in collaborazione con l’ASL TO4, ar-
ricchisce ulteriormente l’offerta. Da 
Gli Amici del Cortile è stato svilup-
pato I Ragazzi del Cortile, destinato 
agli studenti e alle studentesse della 
Scuola Secondaria di Primo Grado e 
fi nanziato nel suo primo anno dalla 
Fondazione Compagnia di San Pa-
olo. Questo progetto ha una duplice 
valenza: da un lato, infatti, intende 
far riscoprire ai ragazzi e alle ragazze 
il piacere dello sport, focalizzandosi 

non sul mero risultato sportivo, ma 
sull’importanza del gioco di squadra 
e del divertimento, magari scoprendo 
attitudini sportive che non si pensa-
vano di avere; dall’altra parte, si punto 
molto sulla socializzazione e sulla riso-
luzione di eventuali confl itti tra com-
pagni, che si possono creare durante 
l’orario scolastico. Negli ultimi anni, 
il Comitato ha inoltre gestito con suc-
cesso il Centro Estivo presso Cascina 
Oslera fi no al 2023 e ha offerto servizi 
di pre e post scuola presso l’Istituto 
Comprensivo di Ciriè, mantenendo 
l’attività sportiva al centro delle sue 
iniziative.
Per ulteriori informazioni, visita la 
pagina dei Progetti Educativi all’in-
dirizzo http://www.uisp.it/settimoci-
rie/pagina/progetti-scuola o invia una 
mail a progettieducativi@uispsettimo-
cirie.it.

Da sempre Emilia Romagna 
e Marche hanno sforna-
to piloti di motociclismo 

a livello mondiale. Da qualche 
anno a questa parte il Torine-
se non è stato da meno: prima 
Roberto Rolfo e Roberto Bianco, 
poi Francesco Bagnaia, tre volte 
campione mondiale (nel 2018 in 
Moto2 e sia nel 2022 che nel 2023 
in MotoGP), e Celestino Vietti 
Ramus. Il prossimo potrebbe es-
sere Davide Conte, classe 2004 
da Chivasso. Avete capito bene, 
la stessa città in cui è cresciuto 
Pecco Bagnaia.
Il ventenne pilota piemontese, 
campione italiano 2024 della 
Yamaha R7 Cup e vincitore con 
l’Italia del Campionato delle 
Nazioni nella SuperFinale euro-
pea, prenderà parte nella nuova 
stagione al Campionato Italiano 
Velocità nella nuovissima classe 
Sportbike, che va a sostituire la 
Supersport 300. Una categoria 
entry level, che nel 2026 arriverà 
sul palcoscenico mondiale, in cui 
Conte è determinato a mettersi 
in luce a suon di vittorie e risul-
tati di spicco.

Davide salirà in sella alla Suzuki 
GSX-8R con i colori del team Box 
Pedercini e potrà godere del sup-
porto uffi ciale di Suzuki Italia. Ci 
sono tutti gli ingredienti, insom-
ma, per una nuova stagione da 
protagonista, anche se le novità 
sono tante: oltre ad una classe e 
ad una una moto totalmente nuo-
ve, si passerà da Pirelli a Dunlop 
come fornitore unico di pneuma-
tici.
“Ho ricevuto tante proposte - ci 
confi da il pilota chivassese - ma 
questa è stata l’offerta migliore. 
Mi hanno fortemente voluto e ho 
sposato con entusiasmo questo 
progetto, nuovo per l’Italia, ma 
che ha già dimostrato nel Mo-
toAmerica di essere competitivo. 
L’obiettivo è fare bene nel Cam-
pionato Italiano Velocità, metter-
mi in mostra e proiettarmi verso 
il Mondiale”.
Davide ha iniziato a correre con 
le minimoto all’età di 7 anni, ere-
ditando la passione per la velo-
cità dal papà Rino, che ha corso 
dal 1996 al 2012 in campionati 
nazionali con ottimi risultati. “Mi 
sono avvicinato alle moto guar-

dando lui. Gliel’ho chiesto io, ma 
inizialmente l’ho presa come un 
gioco. Di fatto, quando ho comin-
ciato io ha smesso lui. Pochi anni 
dopo, nel 2015, ho vinto il mio 
primo trofeo regionale”.
Con il passare degli anni, la 
grande passione di Davide si è 
trasformata in lavoro: “Nel 2017 
abbiamo deciso di fare il grande 
salto nel Campionato Italiano e 
ho subito vinto il titolo pre-mini-

gp 50, quindi negli anni succes-
sivi mi sono cimentato nel Cam-
pionato Italiano Velocità facendo 
esperienza e togliendomi belle 
soddisfazioni. Il 2022 è stato ca-
ratterizzato dal debutto nel Mon-
diale in SuperSport 300 e devo 
dire che competere sul palcosce-
nico iridato è davvero stimolante. 
L’anno scorso ho vinto il titolo 
italiano nella Yamaha R7 Cup: 
mi è piaciuto molto, penso sia 

un bel campionato, ma ora sono 
pronto per questa nuova affasci-
nante esperienza”.
Inevitabili i confronti con l’altro 
chivassese doc Pecco Bagnaia 
e con Celestino Vietti Ramus di 
Coassolo Torinese: “Li conosco 
entrambi, ma ovviamente li fre-
quento poco. Io sono principal-
mente in Piemonte e Lombardia 
ad allenarmi, loro sono più verso 
Pesaro e Tavullia. Soprattutto ho 
un bel rapporto con Celestino, mi 
alleno spesso a Lombardore con 
suo fratello Doriano e diverse 
volte è venuto anche lui”.
Davide Conte è molto legato alla 
sua famiglia, dal papà Rino alla 
mamma Fausta, senza assoluta-
mente dimenticare il fratello mi-
nore Andrea, promettente scia-
tore dello Sci Club Sauze d’Oulx 
che sogna la Coppa del Mondo, 
e ha un ottimo rapporto con il 
Motoclub Chivasso: “Ci tengo a 
ringraziarli tanto. Sono venuti a 
vedermi nel Mondiale e sono dav-
vero legato a loro”,
Nonostante la giovane età, “Il 
Conte” (questo il suo sopranno-
me, ndr) ha le idee chiare: “Io 

sacrifi co davvero tanto della mia 
vita per il motociclismo, sono un 
ragazzo di 20 anni come tanti, 
ma ce la sto mettendo tutta per 
fare carriera in quella che è la 
mia passione. Certo, mi sono di-
plomato al Liceo Economico So-
ciale Europa Unita di Chivasso 
e sto frequentando l’Università a 
Torino, ma quello è il mio piano 
B. Mi vedo tra qualche anno sul-
la griglia del Campionato Mon-
diale”.
Ambizione e determinazione sono 
fondamentali per il raggiungi-
mento di importanti traguardi 
e Davide non fa assolutamente 
difetto di queste qualità: “Il Mon-
diale non lo vedo come un sogno, 
bensì come un obiettivo”. E siamo 
certi che inseguendo a tutta velo-
cità questa sua grande passione 
un giorno sentiremo il suo nome 
e quello di Chivasso riecheggiare 
nei circuiti di tutto il mondo. Pro-
prio come il suo concittadino di 7 
anni più grande, che con la sua 
Nuvola Rossa ha portato il tricolo-
re a sventolare alto nel cielo come 
non si vedeva da diversi anni.

Glauco Malino

MOTOCICLISMO Un ventenne si sta facendo largo nel panorama internazionale delle due ruote: è Davide Conte

Chivasso non è più solo la città di Pecco

Dici Rem Bu 
Kan Rivarolo     
e pensi       
vittorie      

Rem Bu Kan Rivarolo da 
sempre è sinonimo di suc-
cessi e podi, merito dell’ot-
timo lavoro portato avanti 
dal maestro Giacomo Buffo 
e dei suoi collaboratori.

INQUADRA IL “CODICE QR” PER LE ALTRE NOTIZIE DI SPORT
VII Rugby    
agganciato 
alla parte alta    
della classi� ca

Partita divertente e ben gio-
cata quella tra il VII Rugby 
Torino e l’Unione Monfer-
rato Rugby valevole per la 
quattordicesima giornata 
del campionato di serie A. 

Seconde linee  
di lusso:     
Eurogymnica
brilla in C                          

Eurogymnica torna in 
pedana a Pavia, per dar 
vita ad una bella gara, la 
seconda proova del Cam-
pionato di Serie C Zona 
Tecnica 1.

PIANETA UISP Tantissime le attività proposte dall’Asilo Nido alla Scuola Secondaria di Primo Grado passando per la Scuola dell’Infanzia e la Primaria

I Progetti Educativi UISP: l’importanza dello sport � n dalla prima infanzia 

La schermitrice chivassese Mar-
zia Cena, classe 2002, studentes-
sa universitaria che tira di spada 
per i colori della Scherma Pro 
Vercelli, nella giornata di dome-
nica 9 marzo ha conquistato un 
meritatissimo oro al “Tournoi 
International d’èpèe de Monte-
carlo” nella categoria Assoluti. 
Un torneo importante quello 
monegasco, dove si sfi dano atlete 
provenienti da tutta Europa, so-
prattutto francesi, e dove chi sale 
sul podio porta a casa anche un 
cospicuo riconoscimento in dena-
ro, oltre alla Coppa del Principe 
Sovrano del Principato, ossia Al-
berto di Monaco. 
Marzia ha terminato la fase a 
gironi con 6 vittorie su 6 (alcune 
davvero schiaccianti: 5-0 e 5-1) 
e poi, nelle eliminazioni diret-
te, passo dopo passo, ha battuto 
atlete anche con maggiore espe-
rienza (comprese le accanitissi-

me francesi), fi no a giungere alla 
semifi nale, dove ha incontrato la 
sua amica italiana, l’eporediese 
Lucia Cravero.

Nell’atto conclusivo la venti-
duenne schermitrice chivassese 
ha incontrato un’altra amica, la 
novarese Carlotta Cornalba. Il 

successo di Marzia Cena è stato 
una grande soddisfazione non 
solo per lei, ma per un podio tutto 
italiano. Anzi, tutto piemontese!

SCHERMA La chivassese della Scherma Pro Vercelli conquista l’ora nella categoria Assoluti 

Marzia Cena trionfa nel Principato di Monaco 
CORSA

Castiglione Torinese si colora di rosa
Più di 300 le persone che domenica 16 marzo hanno colorato di 
rosa Castiglione Torinese in occasione della Just The Woman I 
Am, l’iconica manifestazione organizzata dal CUS Torino in col-
laborazione con l’Università degli Studi di Torino  e il Politecnico 
di Torino per sostenere la ricerca universitaria sulla salute e sul 
cancro. I partecipanti sono stati accompagnati lungo il percorso 
di 7 chilometri dalle magliette gialle della Hope Running e han-
no potuto vivere una giornata speciale grazie alla collaborazione 
delle associazioni Accendi Lo Spirito, Vo Viet Vu Long, Yogando 
con Paola e Pro Loco Gassino.

SUL PODIO Il giovane pilota chivassese Davide Conte

LA PROTAGONISTA Marzia Cena premiata sul podio insieme alle altre piemontesi Carlotta Cornalba e Lucia Cravero


